
FONTI 
Elenco degli archivi e delle biblioteche con breve presentazione della documentazione relativa a 

Nicolò Rusca. 

  

BERGAMO 

– ARCHIVIO DELLA CURIA VESCOVILE 

Vertenza della parrocchia di Sessa Monteggio durante gli anni di permanenza di Nicolò Rusca, 

una delle poche testimonianze di questo periodo della sua vita. 

Vi è poi un attestato di pubblicazioni di un matrimonio rilasciato da Rusca. 

  

BERNA 

– ARCHIVIO FEDERALE 

Lettera di Lodovico Sarego, nunzio presso gli Svizzeri, a Giovanni Battista Padavino, ambasciatore 

veneto, con la richiesta di aiuto per il recupero della biblioteca di Nicolò Rusca, dispersa dopo la sua 

cattura. 

– BURGERBIBLIOTHEK 

Manoscritti della prima e della terza disputa. 

  

CHIESA VALMALENCO 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 

All’ inizio della cronistoria della parrocchia si ricorda la figura di Nicolò Rusca. 

  

CITTÀ DEL VATICANO 

– ARCHIVIO SEGRETO VATICANO 

fondo Segreteria di Stato, Principi e Svizzera: carteggio del cardinale Scipione Borghese e del nunzio 

presso gli Svizzeri Lodovico Sarego, in cui si fa riferimento alla cattura di Nicolò Rusca, alle azioni 

intraprese per la sua difesa e alla sua morte. Le lettere permettono, inoltre, di ricostruire le vicende di 

quegli anni, con particolare attenzione al tentativo di istituire a Sondrio un collegio riformato, la cui 

opposizione fu la causa determinante della persecuzione nei confronti di Rusca. 

fondo Nunziatura Svizzera: lettera di Nicolò Rusca a Lodovico Sarego. 

  

COIRA 

– ARCHIVIO DI STATO DEI GRIGIONI 

Copie del protocollo del processo contro Nicolò Rusca. 

– ARCHIVIO VESCOVILE 

In alcune lettere del vescovo di Coira, Giovanni Flugi, e dei canonici della cattedrale di Coira si fa 

riferimento alla morte di Nicolò Rusca, chiamato con l’appellativo di martire. 

– MUSEO RETICO 

Lettera di Nicolò Rusca al fratello Luigi. 

  

COMO 

– ARCHIVIO STORICO DELLA DIOCESI 

Curia vescovile, Visite pastorali: relazione autografa di Nicolò Rusca per la visita pastorale del 

vescovo Filippo Archinti, oltre alla relazione della comunità di Sondrio sull’opera pastorale 

dell’arciprete, composta sempre per quella visita. Vi sono inoltre lettere del successore Giovanni 

Antonio Paravicini sulle reliquie di Nicolò. 

Curia vescovile, Ordinariato, b. 6: carteggio del vescovo Carlo Romanò per il trasporto delle 

reliquie a Sondrio e per il conseguimento del culto pubblico. In aggiunta una lettera autografa e un 

attestato di Nicolò Rusca. 

Curia vescovile, Titolo VIII e Titolo IX: restante parte del carteggio del vescovo Romanò per il 

trasporto delle reliquie. 



Curia vescovile, Sinodi e legislazione, sottoserie I, b. 1, n. 3: nota di Rusca sulle chiese, benefici e 

monasteri della pieve di Sondrio. 

– ARCHIVIO GUANELLIANO 

Numerose lettere di Luigi Guanella, oltre a documentare la sua ferma volontà di portare avanti la 

causa di beatificazione di Nicolò Rusca, costituiscono una preziosa testimonianza della continuità 

della fama di martirio dell’arciprete di Sondrio. 

– BIBLIOTECA COMUNALE 

Tra le carte di due manoscritti del comasco Girolamo Borsieri, contemporaneo di Nicolò Rusca, si 

conservano una lettera del dicembre 1618 riguardante la frana di Piuro in cui si fa riferimento alla 

morte dell’arciprete di Sondrio e due epitaffi dedicati allo stesso arciprete. 

  

FIRENZE 

– ARCHIVIO DI STATO 

Nel carteggio del cavalier Walter Roll a Francesco I, granduca di Firenze, vengono comunicate 

notizie relative al primo tentativo di istituire un collegio riformato a Sondrio negli anni 1584-1585. 

  

GINEVRA 

– ARCHIVIO DI STATO: 

Verbale della legazione inviata dalle Tre Leghe al consiglio di Ginevra con la richiesta di avere a 

Sondrio Gaspare Alessio, professore dell’università di Ginevra, che sarà uno dei principali avversari 

di Nicolò Rusca. 

– BIBLIOTECA PUBBLICA E UNIVERSITARIA 

È qui conservato l’importantissimo carteggio tra i riformati della Valtellina e la Compagnia dei 

pastori di Ginevra da cui emergono i tentativi di diffusione della Riforma nell’intera valle e, in 

particolar modo, a Sondrio. Dalle lettere si rileva, inoltre, il notevole interessamento dei pastori di 

Ginevra per l’istituzione di un collegio riformato a Sondrio, iniziativa alla quale si opporrà 

decisamente Nicolò Rusca. 

  

ISOLA BELLA (STRESA, VERBANIA) 

– ARCHIVIO BORROMEO: 

Lettera di padre Ignazio Imberti, superiore della missione retica dei cappuccini bresciani, a Federico 

Borromeo con la promessa di fargli avere presto una biografia di Nicolò Rusca. 

  

LANZADA 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 

Nel catalogo dei curati di Lanzada, alla figura di Giovanni Cilichini viene associata quella di Nicolò 

Rusca. 

  

LUCERNA 

– ARCHIVIO DI STATO 

Lettere inviate ai Cantoni cattolici dal nunzio Lodovico Sarego e dal vescovo di Coira Giovanni Flugi, 

con la richiesta di aiuto per Nicolò Rusca o per ricordare le persecuzioni subìte dall’arciprete di 

Sondrio. 

  

LUGANO 

– ARCHIVIO VESCOVILE 

Curia vescovile, Visite pastorali: negli atti della visita a Bedano del 1644 il vescovo Lazaro Carafino 

ricorda la figura di Rusca. 

  

MAZZO 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 



Quattro lettere autografe di Nicolò Rusca, due delle quali a don Giovanni Tuana. 

  

MILANO 

– ARCHIVIO DI STATO 

fondo Religione, cart. 6500: lettera manoscritta di Giovanni Battista Baiacca a padre Tobia da Milano, 

subito dopo la morte di Nicolò Rusca, edita successivamente nella biografia su Rusca dello stesso 

Baiacca. 

– ARCHIVIO STORICO DIOCESANO 

fondo miscellaneo con segnatura “pacco y”: tre dichiarazioni richieste per l’ordinazione suddiaconale 

di Nicolò Rusca, una delle quali della madre, dalla quale è stato possibile conoscere la data esatta di 

nascita. 

fondo Carteggio ufficiale: lettera di Nicolò Rusca a Federico Borromeo. 

registro 7 delle ordinazioni: verbale dell’ordinazione sacerdotale di Nicolò Rusca. 

– BIBLIOTECA AMBROSIANA 

busta N. I. 31 inf., ff. 35r-63v: 15 lettere autografe di Nicolò Rusca inviate ai due cardinali Borromeo. 

codice G 195 inf.: lettera di Nicolò Rusca a Federico Borromeo. 

codici F 61 inf. e F 91 inf.: lettere dei cardinali Alessandro Farnese, Tolomeo Gallio e Carlo Borromeo 

per l’ammissione di Nicolò Rusca al Collegio Elvetico. 

codici G 228 bis inf. e G 229 inf.: due lettere di Filippo Archinti, vescovo di Como, a Federico 

Borromeo, una con la richiesta di aiuto per Nicolò Rusca da poco catturato e l’altra in ricordo 

dell’arciprete. 

– BIBLIOTECA TRIVULZIANA E ARCHIVIO TRIVULZIO 

Erano qui conservate alcune lettere della Chiesa riformata di Sondrio e dell’ambasciatore inglese da 

cui emerge quanto si andava tramando contro la religione cattolica. 

I codici 1562 e 1566 della Biblioteca trivulziana figurano nel catalogo a stampa di G. PORRO, 

Catalogo dei codici manoscritti della Trivulziana, Torino 1884, e tuttavia essi non risultano pervenuti 

al Comune di Milano nell’ambito di acquisto di parte dei fondi privati Trivulzio, avvenuto nel 1935. 

Si deve pertanto presumere che Giovanni Baserga, che ha edito questi documenti, li abbia consultati 

presso l’Archivio privato Trivulzio e con questi anche la cart. 160 dell’Archivio della medesima 

famiglia milanese. 

Il codice 1562 portava il titolo di «Valtellina. Miscellanea»; il codice 1566 «Inquisizione di Como e 

Valtellina». 

  

MONTAGNA 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 

Nell’atto di morte di Bartolomeo Rusca, fratello di Nicolò, si fa riferimento al martirio dell’arciprete 

di Sondrio. 

  

PARIGI 

– BIBLIOTECA NAZIONALE 

Scritto con le accuse rivolte a Nicolò Rusca durante il processo del 1618. 

  

PAVIA 

– ARCHIVIO DI STATO 

fondo Biblioteca università: attestato di dottorato in teologia di Nicolò Rusca. 

  

SAN GALLO 

– ARCHIVIO DELL’ABBAZIA 

Due biografie antiche manoscritte su Nicolò Rusca, quella di Agostino Stöcklin e di Iodoco Hösli, e 

lettera di Giovanni Antonio Paravicini all’abate Iodoco per la richiesta di una reliquia. Tra le 

ordinazioni per la chiesa del monastero di San Gallo del 1685 si fa riferimento alle reliquie. 



  

SESSA 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 

Degli anni del ministero pastorale di Nicolò Rusca a Sessa si conservano due registri, uno di battesimo 

e uno di matrimonio. 

  

SIMANCAS 

– ARCHIVIO GENERALE 

Lettera inviata dal duca di Feria, governatore di Milano, al re di Spagna, in cui si accenna alla 

prigionia e alla morte di Nicolò Rusca, di cui si ricorda la santità della vita. 

  

SONDRIO 

– ARCHIVIO DI STATO 

fondo Manoscritti Biblioteca: copia di un autografo di Bartolomeo Rusca, fratello di Nicolò, relativo 

al sequestro dell’arciprete, oltre a un memoriale anonimo sulla cattura, processo e morte. 

fondo Romegialli: registro autografo di Nicolò Rusca per la riscossione delle decime. Si trovano poi 

i verbali del consiglio di valle e dei consigli delle quadre di Sondrio relativi alla nomina ad arciprete 

di Sondrio, alla concessione della cittadinanza, alla richiesta di aiuto finanziario per le spese del primo 

processo, alla riscossione delle decime, a un arbitrato di Rusca tra le quadre dei tre terzieri. 

Vi sono documenti sugli uffici celebrati in memoria dell’arciprete e copia della lettera inviata dal 

vescovo di Como Carlo Romanò a Pio IX per la traslazione delle reliquie a Sondrio e per la loro 

pubblica venerazione. 

fondo Notarile: parte più consistente dei documenti indispensabili sia per lo studio del ministero 

pastorale di Nicolò Rusca a Sondrio, sia per ricostruire i processi del 1608-1609 e la prima fase di 

quello del 1618, sia per illuminare i contrasti con i protestanti. 

– ARCHIVIO PARROCCHIALE 

sezione Capitolo, serie III: due faldoni con documenti riguardanti esclusivamente Nicolò Rusca, molti 

dei quali suoi autografi. 

sezione Registri: tre registri amministrativi, oltre a un registro dei battesimi e uno dei matrimoni. 

sezione Pergamene: dichiarazione dell’abate Iodoco Hösli sull’autenticità di un osso di Rusca. 

  

VENEZIA 

– ARCHIVIO DI STATO 

fondo Senato, Dispacci, Svizzera, Grisoni: diverse lettere scritte dal residente veneto presso gli 

Svizzeri, Moderante Scaramelli, al doge di Venezia, menzionano la cattura e morte di Nicolò Rusca. 

Vi è allegata una lettera del cavalier Ercole Salis, protestante della Valtellina, in cui si forniscono 

alcune motivazioni della persecuzione nei confronti dell’arciprete. 

fondo Consiglio dei dieci: originale della lettera scritta dal nunzio Sarego all’ambasciatore veneto 

Padavino per recuperare la biblioteca di Rusca. 

  

VERONA 

– BIBLIOTECA CIVICA 

Copialettere del carteggio Sarego. In molte lettere scritte nel 1618 dal nunzio presso gli Svizzeri, 

Lodovico Sarego, al cardinale Scipione Borghese e ai Sette Cantoni cattolici si fa riferimento a Nicolò 

Rusca e alla persecuzione da lui subìta. 

  

ZURIGO 

– ARCHIVIO DI STATO 

Manoscritto della terza disputa e due lettere, una del pastore protestante Gaspare Alessio e una dei 

professori dell’università di Zurigo, che rivelano le trame messe in atto contro i cattolici grigioni e 

valtellinesi. 
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